
I destinatari del presente documento sono autorizzati all’utilizzo dello stesso limitatamente per le finalità di esecuzione 
dell’incarico progettuale e nel solo ambito di 
Questo documento non potrà essere da Voi utilizzato per altri fini diversi da quelli previsti nell’ambito dell’incarico, 



–

L’ADOZIONE DEL MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO QUALE 

L’ADOZIONE DEL MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO DA PARTE 

GLI OBIETTIVI PERSEGUITI CON L’ADOZIONE DEL MODELLO

L’ADOZIONE DEL MODELLO E LE MODIFICHE ALLO STESSO

L’ORGANISMO DI VIGILANZA
L’ITER DI NOMINA E DI REVOCA DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA

I REQUISITI ESSENZIALI DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA

LA COLLOCAZIONE ORGANIZZATIVA DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA

L’INDIVIDUAZIONE DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA

LE FUNZIONI DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA

I POTERI DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA

IL BUDGET DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA



–

CONFERMA DELL’ADEGUATEZZA DEL MODELLO E DELLA SUA EFFICACE ATTUAZIONE…
……………………………………………………………………………………………………………………………….



–

Sono destinatari (di seguito i “Destinatari”) della presente Parte Generale del Modello di 

S.p.A. (di seguito la “Società”) e si impegnano al rispetto del contenuto 

•
•

seguenti soggetti esterni (di seguito i “Soggetti Esterni”):

•

•

misura in cui essi operino per conto o nell’interesse della Società nell’ambito delle 
attività individuate come sensibili all’interno del Modello di 

rilevante e/o continuativa per conto o nell’interesse della Società.



–

Il D. Lgs. n. 231/2001, recante la “Disciplina della responsabilità amministrativa delle 
persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica” 

alcuni reati commessi nell’interesse o a vantaggio degli stessi, da persone ad essi 

, con l’esclusione dello Stato, degli enti 

La riferibilità del reato all’ente presuppone che lo stesso sia commesso da un soggetto 

di quest’ultimo (artt. 6 e 7 del D. Lgs.).
, l’espressione va intesa in senso 

di rappresentanza e direzione dell’ente nel suo complesso o anche di una sua unità 

n “soggetto di fatto”, 

aver riguardo alla cosiddetta “teoria funzionale”, incentrata non sulla qualifica formale 

Per far sorgere la responsabilità dell’ente collettivo non è sufficiente la mera realizzazione 

oggettiva, ossia la realizzazione del reato nell’interesse e/o a vantaggio dell’ente.
Ne consegue che la responsabilità dell’ente rimane esclusa qualora l’interesse o il 
vantaggio perseguito faccia direttamente ed esclusivamente capo all’autore del fatto

La responsabilità amministrativa dell’ente si aggiunge alla responsabilità penale della 

Si sottolinea che la responsabilità amministrativa dell’ente permane (salvo una riduzione delle sanzioni), anche 



–

vità commerciali e imprenditoriali dell’ente stesso.

dell’ente collettivo alla commissione di uno degli illeciti ricompresi nel catalogo “chiuso” 

l’insorgere della responsabilità.
In particolare, sono attualmente ricomprese nell’ambito di applicazione del D. Lgs. n. 

•
•
•
•

•

•
•
•
•
• “

finanziari dell'Unione europea”]
• [“quando il 

• Peculato mediante profitto dell’errore altrui (art. 316 c.p.

•
• Corruzione per l’esercizio della funzione (art. 318 c.p.);
• Corruzione per un atto contrario ai doveri d’ ufficio (art. 319 c.p.);



–

•
•
•
•
•
•
•

•

231/2001, inserito dall’art. 7 della L. 18 marzo 2008, modificato dal D.Lgs. n. 7 e 

•

•
•

mezzi atti all’
•

•

•
•

•

•
•

•

•

•

dall’art. 2 c. 29 della L. 15 luglio 2009, n. 94, successivamente modificato dalla L. 

•
•
•



–

•
•

• Associazione finalizzata all’illegale fabbricazione, introduzione nello Stato, 

(art. 407, co. 2, lett. a), numero 5), c.p.p. che richiama le ipotesi di cui all’art. 2 della 

•
l’attività

•

•
•

•
•

•

•

•
•

•

aggiunto dall’art. 15 c. 7 lett. b) della legge 23 luglio 2009, n. 99)
•
•
•
•
•
•
•

•



–

•
•
•
•
•
•
•

•
• Omessa comunicazione del conflitto d’interessi (art. 2629
•
•
•
•
• Illecita influenza sull’assemblea (art. 2636 c.c.);
•
• Ostacolo all’esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza (art. 

•

Delitti con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico (art. 25
quater del D. Lgs. n. 231/2001, inserito dall’art. 3 della L. 14 gennaio 2003 n. 7)

•
•

dell’ordine democratico (art. 270
•
•
•

•

•

•

•

•
•
•
•
•



–

•
•

•
•
•
•
•

•
•
•
• Misure urgenti per la tutela dell’ordine democratico e della sicurezza pubblica 

•

Lgs. n. 231/2001, aggiunto dall’art. 8 della L. 9 gennaio 2006, n. 7).
•

231/2001, aggiunto dall’art. 5 della L. 11 agosto 2003, modificato dalla L. n. 

•
•
•
•
•
•

•
•
•
•

sexies del D. Lgs. n. 231/2001, aggiunto dall’art. 9 della 

•

•
• –



–

• –

•

•

Lgs. n. 231/2001, aggiunto dall’art. 9 della L. 3 agosto 2007, n. 123 e modificato 

•
•

dall’art. 63 c. 3 del D. Lgs. n. 231/2007e successivamente modificato dall’art. 3, 

•
•
•
•

•

•

•

•

•

Delitti in materia di violazione del diritto d’autore (art. 25 novies del D.lgs. n. 
231/2001, aggiunto dall’art. 5 c. 7 lett. C) della L. 23 luglio 2009, n. 99 e 

• Protezione del diritto d’autore e altri diritti connessi al suo esercizio (artt. 

decies del D. Lgs. n. 231/2001, inserito dall’art. 4 



–

•

dall’art. 1, comma 8, lettera a) 

•
•
•
•
•
•
•

•

•

•

•
•

•
•

•
•

•
•

•
•

•

•

•



–

•

recante “Delega al governo per il recepimento 
delle direttive europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione europea 

2017”, modificato dal D. Lgs. 1 marzo 2018, n. 21)
•

d’azzardo esercitati a mezzo di apparecchi vietati (Art. 25 quaterdecies, D.lgs. 

•
•

•
•
•

•

•

•

•

•

•
•



–

•
•
•
•
•

•

•

•
•

•
•

•
•
•

•

•
•

•

•
•

•
•
•
•
•
•
•
•

•



–

•
•
•
•

•
• ’
•
•
•

•
•

•

•

L’

Istituita la responsabilità amministrativa degli enti, l’art. 6 del 
l’ente non ne risponde nel caso in cui dimostri di aver adottato ed efficacemente attuato, 
prima della commissione del fatto, “

”.
La medesima norma prevede, inoltre, l’istituzione di un organo di controllo interno 
all’ente con il compito di vigilare sul funzionamento, l’efficacia e l’osservanza dei 

“Modello”), ex art. 6, commi 2 e 3, del D. Lgs. n. 231/01, devono rispondere alle seguenti 

•

• prevedere specifici protocolli diretti a programmare la formazione e l’attuazione 
delle decisioni dell’ente in relazione ai reati da prevenire;



–

•

• prevedere obblighi di informazione nei confronti dell’organismo deputato a 
vigilare sul funzionamento e l’osservanza dei modelli;

•

amministrazione o di direzione dell’ente o di una sua unità organizzativa dotata di 

gestione e il controllo dello stesso, l’ente non risponde se prova che:

• l’organo dirigente ha adottato ed efficacemente attuato, prima della commissione 

• il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza del Modello e di curare il 
suo aggiornamento è stato affidato a un organismo dell’ente dotato di autonomi 

•
• non vi è stata omessa o insufficiente vigilanza da parte dell’organismo di controllo 

alla vigilanza di uno dei soggetti sopra indicati, l’ente è responsabile se la commissione 
del reato è stata resa possibile dall’inosservanza degli obblighi di direzio
Detta inosservanza è, in ogni caso, esclusa qualora l’ente, prima della commissione del 

svolgimento dell’attività nel rispetto della legge e a scoprire ed eliminare 

L’efficace attuazione del Modello richiede:

• una verifica periodica e l’eventuale modifica dello stesso quando sono scoperte 

nell’organizzazione o nell’attività;
•

L’art. 6 del Decreto dispone, infine, che i modelli di organizzazione e di gestione possano 

con i Ministeri competenti, potrà formulare, entro 30 giorni, osservazioni sull’idoneità 



–

gestione e controllo (di seguito, “Linee guida di Confindustria”) fornendo, tra l’altro, 
indicazioni metodologiche per l’individuazione delle aree di rischio (settore/attività nel 

dell’ente) e i contenuti del Modello

• identificazione dei rischi, ossia l’analisi del contesto 

•
formazione ed attuazione delle decisioni dell’ente), ossia la valutazione del 
sistema esistente all’interno dell’ente ed il suo eventuale adeguamento, in termini 

•

• individuazione dei criteri per la scelta dell’organismo di vigilanza, indicazione dei 

organicamente in un’architettura del sistema che rispetti una serie di principi di controllo, 

•
• nel caso di reati colposi, come tali incompatibili con l’intenzionalità fraudolenta, 

vigilanza da parte dell’apposito organismo.

•

•
quanto attiene all’attribuzione di responsabilità, alle linee di dipendenza 

•

–
Confindustria. Pertanto, nell’implementazione del presente Modello di organizzazione, gestione e controllo 



–

•

•
dell’esistenza e dell’insorgere di situazioni di criticità generale e/o particolare;

•

contenute nell’appendice delle Linee Guida (cosiddetto Case Study), nonché la sintetica 



–

L’

er. S.p.A. opera nell’ambito della progettazione, sviluppo, realizzazione, 

aeroportuali, comprensivi dei beni demaniali, all’interno dell’aeroporto di Cagliari Elmas, 

servizi di sicurezza all’interno del sedime aeroportuale.

l’integrazione con il territorio e la promozione di progetti con una ricaduta sociale 

Per lo svolgimento delle attività maggiormente caratterizzanti l’attività di gestione 



–

Il Coordinamento Operativo Scalo assicura l’esecuzione in sicurezza della 

con il volo che si svolgono o comprendono l’area di movimento e la gestione della stessa.

declinate nell’organigramma reperibile sul sito istituzionale della società, nella pagina 

Ai sensi dell’art. 17 dello Statuto, la Società è amministrata da un Amministratore Unico, 

ominato dall’assemblea all’interno di una terna di nominativi tempestivamente indicata 

In ossequio a quanto previsto dall’art. 13 dello Statuto è il Consiglio di Amministrazione 

La rappresentanza della Società, ai sensi dell’art. 22 dello Statuto, spetta al Presidente del 

In base all’art. 19 dello Statuto della Società il Consiglio di Amministrazione assume le 



–

Ai sensi dell’art. 18 dello Statuto il Consiglio di Amministrazione elegge tra i suoi 

provveduto l’Assemblea.

L’articolo 21 dello Statuto prevede: “Il Consiglio di Amministrazione può delegare le 

dall’Assemblea”.

Ai sensi dell’art. 19 dello Statuto della Società, il Consiglio di Amministrazione è 

contenente il giorno, il luogo nonché l’ordine del giorno. Tale comunicazione deve essere 
inviata almeno 5 (cinque) giorni prima di quello fissato per l’adunanza. Nei casi di 

L’art. 20 dello Statuto della Società attribuisce agli Amministratori la gestione della 
Società, ai quali è attribuito il potere di compiere le operazioni necessarie per l’attuazione 
dell’oggetto sociale.

reato nell’ambito delle attività sensibili 

Si intende per “procura” il negozio giuridico unilaterale con il quale la Società attribuisce 



–

Tutti i soggetti che hanno il potere di impegnare la Società all’esterno sono titolari della 

Si intendono per “deleghe dei Consiglieri di Amministrazione” le deliberazioni con cui il 

il potere di esercitare autonomamente alcune delle attribuzioni proprie dell’or

Si intende per “delega organizzativa” qualsiasi atto interno di attribuzione di funzioni e 

L’assetto delle deleghe dei Consiglieri di Amministrazione e delle procure in vigore 
presso la Società alla data dell’approvazione, a cui si fa integrale rinvio in Allegato, risulta 

’

titolo e sotto qualsivoglia forma coinvolti nell’attività di im

In particolare, la Società è sensibile all’esigenza di assicurare condizioni di correttezza e 

er d’affari.

– –
comportamenti corretti e quindi conformi all’esigenza di prevenire il rischio della 



–

•

dall’inosservanza delle previsioni quivi contenute;
• inosservanza comporti l’applicazione di sanzioni 

•

Il progetto è stato condotto nella convinzione che l’adozione e l’efficace attuazione del 
Modello stesso non solo consentano, nel caso, di beneficiare dell’esimente prevista dal

Come in parte già anticipato all’interno del paragrafo precedente, attraverso l’adozione 

• rendere consapevoli tutti i Destinatari del Modello dell’esigenza di un puntuale 

•
–

–

intende attenersi nell’esercizio dell’attività aziendale;
•

– – dall’applicazione delle 

• consentire alla Società un costante controllo ed un’attenta vigilanza sulle attività, 

•
– –

di colloqui con i soggetti preposti ai vari settori dell’operatività aziendale, ovvero 
con i responsabili delle diverse aree aziendali. L’
all’identificazione e alla valutazione del concreto svolgimento di attività nelle 



–

•
sistema di controllo e all’adeguamento dello stesso agli scopi perseguiti dal 

• definire i protocolli di controllo nei casi in cui un’ipotesi di rischio sia stata 

decisione e di attuazione delle decisioni che esprimono l’insieme di regole e la 

•

•

•

• la diffusione ed il coinvolgimento di tutti i livelli aziendali nell’attuazione delle 

• l’attribuzione all’Organismo di Vigilanza di specifici compiti di vigilanza 
sull’efficace e corretto funzionamento del Modello;

•

leggi e dei regolamenti, dell’affidabilità delle informazioni finanziarie e della 

rappresentano gli strumenti diretti a programmare la formazione e l’attuazione delle 

•



–

•

posizioni ricoperte nell’ambito della struttura organizzativa;
•
• esistenza di regole comportamentali idonee a garantire l’esercizio delle attività 

aziendali nel rispetto delle leggi e dei regolamenti e dell’integrità del patrimonio 

•

esistano meccanismi di sicurezza che garantiscano un’adeguata protezione 
all’accesso fisico

da garantire l’integrità e la completezza dei dati gestiti.

contenuti nell’elenco del D. Lgs. n. 231/2001 (c.d. “Tutorial: i reati oggetto di valutazione 

231/01”) e di un workshop operativo, si è proceduto ad individuare le si



–

Sulla base di quanto emerso dall’analisi preliminare, è stata predisposta la 
documentazione di supporto per lo svolgimento dell’attività di risk assessment. Sono stati 

–
– ai sensi dell’art. 6, comma 2, lett. c) del D.Lgs. 

ebba obbligatoriamente “individuare 

reati”.

Sulla base di quanto emerso dall’analisi preliminare, è stata predisposta la 
documentazione di supporto per lo svolgimento dell’attività di 

–
– ai sensi dell’art. 6, comma 2, lett. c) del D.Lgs. 

“individuare 

reati”

disponibile presso gli archivi della società (c.d. “Metodologia di ”).

I risultati dell’analisi preliminare e del 
(c.d. “I risultati del workshop operativo di analisi preliminare per la revisione
di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D. Lgs. 231/01” e c.d. “I risultati 

”), disponibili per la consultazione presso gli archivi della 

differenti a seconda dell’intensità del rischio rilevata.

ti all’interno di 

all’interno del Codice Etico.

comportamento espressamente associati a tale famiglia all’interno del Codice Etico e dei 



–

principi generali di comportamento, previsti all’interno 

astrattamente ipotizzabile in relazione all’attività svolta dalla Società, si ritiene

espressamente associati a tale famiglia all’interno del Codice Etico.

prospetto della rilevanza, in relazione all’attività svolta dalla Società, delle famiglie di 

•
•
•

•
•

•
•
•

•
•
•

•
•
•

•
•
•



–

dell’ordine 

•
•
•

•

•

•

dell’igiene e della salute sul lavoro

•
•
•

•
•
•

diritto d’autore
•

•
•
•

•
•
•

•

•

•
•
•

•



–

•
•
•

•
•
•

– –

•
•
•

formazione e l’attuazione delle decisioni della Società anche in relazione ai Reati da 

•
•
•
•

strumenti, senza che ciò determini l’automatica modifica del Modello s



–

semplificazione indicate dall’ANAC nel Piano Nazionale Anticorruzione e tiene conto 
rassi e degli interventi dell’Autorità, nonché degli esiti dei monitoraggi eseguiti nel 

corso dell’anno. 
Per le società a controllo pubblico, in forza dell’art. 1, comma 2 bis, della L. 190/2012, il 

ne integra le relative misure con l’obiettivo di prevenire anche i fenomeni

etici di comportamento così come riportati nel “Codice Etico” (di seguito anche
“Codice”) adottato dalla Società . Il Codice Etico è in vigore dal 1 aprile 2004 ed è stato 

•

tende richiamare l’osservanza di tutti i suoi dipendenti e di tutti coloro 

•

non sia intesa come onere aggiuntivo all’agire quotidiano delle 
amministrazioni, ma come aspetto essenziale nell’impostazione ordinaria del 
lavoro per il miglior funzionamento dell’amministrazione al servizio dei cittadini 

•

commessi apparentemente nell’interesse o a vantaggio dell’azienda, possono 



–

L’

L’art. 6, comma I, lettera a) del Decreto richiede che il Modello sia un “
dell’organo dirigente”.
L’adozione dello stesso è dunque di competenza del Consiglio di Amministrazione, che 

anche eventualmente proposte dall’Organismo di Vigilanza, sono rimesse alla 

che dovessero intervenire successivamente all’adozione del Modello di organizzazione, 

modifica dell’Allegato al presente Modello. In tali casi, le eventuali necessarie
al Modello stesso sono proposte dall’Organismo di Vigilanza, a seguito della valutazione 

disponibile all’Organismo di Vigilanza.



–

L’O

In base alle previsioni del D. Lgs. n. 231/2001, l’articolo 6, primo comma, alla lettera b) 
dispone, con riferimento all’azione dei soggetti , che “
funzionamento e l’osservanza dei modelli e di curare il loro aggiornamento ” deve essere 
affidato “ad un organismo dell’ente dotato di autonomi poteri di iniziativa e di 

”.
Inoltre, sebbene non esista un riferimento legislativo espresso, con riferimento all’azione 

sottoposti all’altrui direzione, ai fini dell’efficace attuazione del modello adottato è 
richiesta, all’articolo 7, quarto comma, lettera a) una verifica periodica e l’eventuale 

ovvero quando intervengono mutamenti nell’organizzazione o nell’attività
di tipica competenza dell’Organismo di Vigilanza.

L’ ’O

L’Organismo di Vigilanza è nominato dal Consiglio di Amministrazione, previa delibera.

dell’organo o della funzione investita del ruolo di Organismo di Vigilanza, 

componenti dell’Organismo di Vigilanza.

Nella composizione collegiale, ai componenti dell’Organismo di Vigilanza al momento 

I componenti dell’Organismo di Vigilanza devono rivestire personalmente i requisiti di 

Rappresentano situazioni di incompatibilità con il ruolo di membro dell’Organismo di 

•

relazioni professionali accessorie all’attività propria 

È compito dell’Organismo di Vigilanza di segnalare le necessità di aggiornamento del Modello all’organo 

La Relazione illustrativa del D. Lgs. n. 231/2001 afferma, a tale proposito: “L’ente (…) dovrà inoltre vigilare 

(onde evitare facili manovre volte a precostituire una patente di legittimità all’operato della societas attraverso il 
ricorso ad organismi compiacenti, e soprattutto per fondare una vera e propria colpa dell’ente), dotata di poteri 

omi e specificamente preposta a questi compiti (…)

operativa (…)”.



–

dell’Organismo di Vigilanza e di supporto all’Organismo stesso, con la Società o con 

anche alla luce di un’accorta valutazione sulla condizione patrimoniale soggettiva 

•

•
•

per fatti che comportino l’interdizione dai pubblici uffici, dagli uffici 

un’arte, nonché l’incapacità di contrattare con la Pubblica 

La nomina deve prevedere la durata dell’incarico, che è a tempo determinato ed è 

l’incarico, fatto salvo il caso di 

sull’adeguatezza e sul concreto funzionamento del sistema di controllo interno è parte 

I componenti dell’Organismo di Vigilanza cessano il proprio ruolo per rinuncia, 

I componenti dell’Organismo di Vigilanza possono essere revocati:

•
• in caso di violazione dell’obbligo di riservatezza vigente relativamente ai dati ed 

•
Società, a causa dell’inattività dei componenti;

•
vi sia inadempimento nel riferire tali violazioni e nella verifica dell’idoneità ed 

•

dell’Organismo di Vigilanza, il Presidente del Consiglio di Amministrazione ne darà 



–

’O

scelta dell’organismo interno dotato di autonomi poteri di iniziativa e di controllo è 
avvenuta in modo da garantire in capo all’Organismo di Vigilanza i requisiti di 

➢

L’Organismo di Vigilanza è dotato di autonomia decisionale.

L’Organismo è autonomo nei confronti della Società, ovvero non è coinvolto in alcun 
modo in attività operative, né è partecipe di attività di gestione. Inoltre l’Organismo ha la 

dei soggetti controllati. Le attività poste in essere dall’Organismo di Vigilanza non 

L’Organismo è inoltre autonomo nel senso regolamentare, ovvero ha la possibilità di 
determinare le proprie regole comportamentali e procedurali nell’ambito dei poteri e delle 

➢

L’indipendenza dell’Organismo di Vigilanza è 
ad alcun legame di sudditanza nei confronti della Società. L’indipendenza si ottiene per 

➢

L’Organismo di Vigilanza è professionalmente capace e affidabile.

questionari, nonché alle metodologie per l’individuazione delle frodi.

Tali caratteristiche unite all’indipendenza, garantiscono l’obiettività di giudizio.

➢ Continuità d’azione:

Per poter dare la garanzia di efficace e costante attuazione del Modello, l’Organismo di 



–

Vigilanza opera senza soluzione di continuità. L’Organismo di Vigilanza, pertanto, nelle 

’O

L’articolo 6 del D. Lgs. n. 231/2001 richiede che l’Organismo sia interno alla Società, 
partecipe all’organigramma. Soltanto in tal modo l’Organismo di 

altri organi societari. Allo stesso modo, soltanto l’inerenza dell’Organismo di Vigilanza 

L’Organismo di Vigilanza è una 
da questo nominato. Al fine di garantire ulteriormente il requisito dell’indipendenza, 
l’Organismo di Vigilanza ha obblighi informativi verso il Collegio Sindacale, nonché, in 
ultima istanza, verso l’Assemblea dei Soci

Sono inoltre garantiti, per il tramite dell’inerenza alla Società e in virtù del 
posizionamento organizzativo, flussi informativi costanti tra l’Organismo di Vigilanza ed 

L’ ’O

della specificità dei compiti che fanno capo all’Organismo di Vigilanza, si è ritenuto di 

e in considerazione dell’elevato 

I compiti delegabili all’esterno sono quelli relativi allo svolgimento di tutte le attività di 
carattere tecnico, fermo restando l’obbligo a carico del soggetto esterno eventualmente 
utilizzato a supporto, di riferire all’Organismo di Vigilanza della Socie
infatti, che l’affidamento di questo tipo di delega non fa venir meno la responsabilità 
dell’Organismo in ordine alla funzione di vigilanza ad esso conferita dalla legge.

La suddetta composizione è riconosciuta come adeguata a garantire che l’Organismo di 

d’azione.



–

’O

L’Organismo di Vigilanza svolge i compiti previsti dagli articoli 6 e 7 del D. Lgs. n. 

La funzione primaria dell’Organismo di Vigilanza è relativa alla vigilanza continuativa 

L’Organismo di Vigilanza deve vigilare:

• sull’osservanza delle prescrizioni del Modello da parte dei Destinatari in relazione 

•

Al fine di svolgere adeguatamente tale importante funzione, l’Organismo di Vigilanza 

verificandone l’effettiva adozione e corretta applicazione dei protocolli, la 

nonché nel complesso l’efficienza e la funzionalità delle misure e delle cautele adott
nel Modello rispetto alla prevenzione ed all’impedimento della commissione

In particolare, l’Organismo di Vigilanza ha il compito di:

• verificare l’effettiva adozione e corretta applicazione dei protocolli di controllo 

ntegrante di ogni processo aziendale (“controllo di linea”), 
da cui l’importanza di un processo formativo del personale.

• effettuare, anche eventualmente per il tramite di un soggetto esterno all’uopo 

posti in essere, soprattutto, nell’ambito delle attività sensibili, i cui risultati 

nell’ambito delle comunicazioni agli organi societari, come descritto nel seguito;
•

•

Attività di monitoraggio con riferimento all’attuazione del Codice Etico:

L’Organismo di Vigilanza opera il monitoraggio dell’applicazione e del rispetto del 

L’Organismo di Vigilanza vigila sulla diffusione, comprensione e attuazione del Codice 



–

L’Organismo di Vigilanza propone al Consiglio di Amministrazione le eventuali 

L’Organismo di Vigilanza svolge un importante ruolo di natura propulsiva, propositiva e 

•
• significative modificazioni dell’assetto interno della Società, ovvero delle 

•
comportino profili di incompatibilità con l’assetto organizzativo delineato 
all’interno del Modello organizzativo;

•

In particolare, l’Organismo di Vigilanza ha il compito di:

• condurre ricognizioni dell’attività aziendale ai fini dell’aggiornamento della 

•

•

verificare l’adeguatezza del sistema di controllo interno in relazione alle 

•

È necessario che l’Organismo di Vigilanza si relazioni costantemente con il Consiglio di 

L’Organismo di Vigilanza riferisce al Consiglio di Amministrazione:

•

•
in cui tali violazioni possano comportare l’insorgere di una responsabilità in capo 



–

l’Organismo di Vigilanza è tenuto a darne comunicazione all’Assemblea dei Soci;
•

all’esito delle stes
di comportamenti o eventi che possono avere un effetto sull’adeguatezza o 
sull’efficacia del Modello stesso. L’Organismo di Vigilanza, su base quantomeno 

del Modello. Nella sede dell’incontro quantomeno semestrale è presentata 
un’apposita relazione riepilogativa degli esiti del
di riferimento, rispetto alle quali l’Organismo di Vigilanza fornisce adeguato 
rendiconto circa gli utilizzi del budget assegnato e formula, per l’approvazione, le 

L’Organismo di Vigilanza riferisce al Collegio Sindacale:

•
in cui tali violazioni possano comportare l’insorgere di una responsabilità in capo 
alla Società, in quanto il Collegio Sindacale deve vigilare sull’adeguatezza del 

•

anche al Consiglio d’Amministrazione.

L’Organismo di Vigilanza potrà essere convocato in qualsiasi momento dai suddetti 

Al fine di agevolare le attività di controllo e di vigilanza dell’Organismo di Vigilanza, è 

Organismo di Vigilanza, anche utilizzando l’indirizzo di posta elettronica 

È pertanto necessario che l’Organismo di Vigilanza sia costantemente informato di 

informazione verso l’Organismo di Vigilanza garantiscono un ordinato 
svolgimento delle attività di vigilanza e controllo sull’efficacia del Modello e riguardano, 

Speciali, ovvero ulteriormente identificate dall’Organismo di Vigilanza e/o da questi 

dettaglio delle Parte Speciali o che saranno definiti dall’Organismo di Vigilanza 

mailto:ODV@sogaer.it


–

Gli obblighi di informazione verso l’Organismo di Vigilanza riguardano altresì, su base 

l’attuazione del Modello nelle aree di attività sensibili e il rispetto delle previsio
Decreto, che possa risultare utile ai fini dell’assolvimento dei compiti dell’Organismo di 

• le notizie relative all’effettiva attuazione, a tutti i livelli aziendali, del Modello, 

• l’insorgere di nuovi rischi nelle aree dirette dai vari responsabili;
•

nell’ambito della loro attività di controllo, dai quali possono emergere fatti, 
atti od omissioni con profili di criticità rispetto all’osservanza delle norme del 

•

•

•
•

•

•

continuativa nell’ambito delle aree di attività cosiddette 
nell’interesse della Società.

si sottolinea che l’obbligo di informare il datore di 

corretto adempimento all’obblig
può dare luogo all’applicazione di sanzioni disciplinari. Per contro, ogn

sono conservati dall’Organismo di Vigilanza in una apposita banca 
dati di natura informatica e/o cartacea. L’Organismo di Vigilanza definisce con apposita 



–

conosciute dall’Organismo di Vigilanza in ragione del ruolo ricoperto, sono sottoposti a 
ni all’Organismo 

dell’eventuale Consigliere Delegato, salvo che l’accesso sia obbligatorio ai termini di 

’O

I principali poteri dell’Organismo di Vigilanza sono:

•
•

operative interne, l’Organismo di Vigilanza ha competenza esclusiva in merito:

•

•

•

dell’Organismo stesso;
•

vigilanza e controllo, l’Organismo di Vigilanza:

•

•

•
responsabilità, dell’ausilio di tutte le strutture della Società;

•

reperite all’esterno della Società utilizzando allo scopo il proprio 
di periodo. In questi casi, i soggetti esterni all’Organismo di Vigilanza 



–

• può, fatte le opportune indagini ed accertamenti e sentito l’autore della violazione, 
segnalare l’evento secondo la disciplina prevista nel Sistema disciplinare e 
sanzionatorio adottato ai sensi del Decreto, fermo restando che l’
contestazione e l’irrogazione della sanzione è espletato a cura del datore di lavoro 

’O

Al fine di rafforzare ulteriormente i requisiti di autonomia ed indipendenza, l’Organismo 

Di tali risorse economiche l’Organismo di Vigilanza potrà disporre in piena autonomia, 
fermo restando la necessità di rendicontare l’utilizzo del 

nell’ambito della relazione informativa periodica al Consiglio di Amministrazione.



–

(di seguito il “Decreto ”)

l c.d. “ ”, inteso come 
nell’ambito aziendale, 

di un’azienda 

–

, le quali vengono qualificate come “nulle” dal Decreto

che i destinatari dello stesso, individuati all’art. 3 e distinti fra “
” e “ ”, debbano attivare dei propri canali di 

“

”; 
“

” (art. 4).

del D.Lgs. n. 231/2001, i canali interni di segnalazione vanno previsti all’interno di tali 
modelli o nell’atto 

prevede poi una serie di sanzioni applicabili dall’ANAC nei confronti del responsabile 

Inoltre, ai sensi dell’art. 21, D.lgs. 23/2024, le Società che adottano un Modello 231 



–

, nel sistema disciplinare adottato ai sensi dell’art. 6, D.L.gs 231/2001, 

Considerata la natura di società in controllo pubblico, Sogaer S.p.A. rientra tra i “soggetti 
settore pubblico” di cui all’art. 1, comma 1, lett. p) del Decreto

b) l’oggetto, i contenuti e le modalità di effettuazione della segnalazione; 

nell’ambito 

dell’ufficio rivestito ma anche quelle notizie che siano state acquisite in occasione e/o a 
o comunque nell’ambito 

dell’intrattenimento di rapporti lavorativi con l’ente (in caso, ad esempio, di segnalazioni 

in quanto è necessario sia tenere conto dell’interesse dei terzi oggetto delle informazioni 

–

fine di favorire l’emersione di eventuali nell’ambito degli stessi–
sia certo dell’effettivo avvenimento dei fatti denunciati e 

dell’autore degli stessi, essendo invece sufficiente che il 



–

essere trasmesse anche tramite il canale esterno rivolto all’ANAC, nonché All’Autorità 

giorni, in caso di mancato invio dell’avviso –



–

Ai sensi dell’art. 6, co. 2, lett. e), e dell’art. 7, co. 4, lett. b) del Decreto

per l’esenzione di responsabilità della Società in caso di commissione dei 

L’applicazione delle sanzioni disciplinari prescinde dall’avvio o dall’esito di un eventuale 

del citato Decreto Legislativo, essere sanzionata indipendentemente dall’effettiva 

altresì sconsigliabile ritardare l’irrogazione della sanzione disciplinare in attesa 
dell’esito del giudizio eventualmente instaurato davanti all’Autorità Giudiziaria

17 gennaio 2020, con i quali assicurano altresì che l’iter procedurale per la contestazione 
dell’illecito e per l’irrogazione della relativa sanzione è in linea con quanto disposto 
dall’art 7 della Legge 30 maggio 1970, n. 300 (c.d. “Statuto dei lavoratori”).

“
comporta un rigoroso accertamento dei fatti, ferma restando la possibilità di ricorrere all’istituto della 

” (pag. 50, 



–

I Destinatari hanno l’obbligo di uniformare la propria condotta ai principi sanciti nel 

come “Infrazioni”), rappresenta, se accertata:

•
obbligazioni che derivano dal rapporto di lavoro ai sensi dell’art. 2104 cod. civ. e 
dell’art. 2106 cod. civ.;

• nel caso di amministratori, l’inosservanza dei doveri ad essi imposti dalla legge e 
dallo statuto ai sensi dell’art. 2392 cod. civ.;

•

Il procedimento per l’irrogazione delle sanzioni di cui nel seguito tiene dunque conto 

In ogni caso, l’Organismo di Vigilanza deve essere coinvolto nel procedimento di 

L’Organismo di Vigilanza verifica che siano adottate procedure specifiche per 
l’informazione di tutti i soggetti sopra previsti, sin dal sorgere del loro rapporto con la 
Società, circa l’esistenza e il contenuto del presente apparato sanzionatorio.

La determinazione della tipologia, così come dell’entità della sanzione irrogata a seguito 

• l’intenzionalità del comportamento da cui è scaturito la violazione;

• la negligenza, l’imprudenza e l’imperizia dimostrate dall’autore in sede di 

prevedere l’evento;



–

• la rilevanza ed eventuali conseguenze della violazione o dell’illecito;
• la posizione del Destinatario all’interno dell’organizzazione aziendale specie in 

•

carico dello stesso Destinatario nei due anni precedenti la violazione o l’illecito);
•

violazione o dell’illecito.

Le sanzioni e il relativo iter di contestazione dell’Infrazione si differenziano in relazione 

previste dall’articolo 7 dello Statuto dei lavoratori ed eventuali normative 

fatti sanzionabili previste dall’apparato sanzionatorio esistente nell’ambito del CCNL, al 

–

Il comma 8 dell’art. G40 del Contratto Collettivo Nazionale del Trasporto Aereo –
Aeroportuali, relativo ai Provvedimenti Disciplinari prevede che “



–

•
comportamento esplicitati all’interno del Codice Etico, dei principi generali di 

obblighi di informazione all’Organismo di Vigilanza per inosservanza di lieve 

• Reiterata tolleranza da parte del Responsabile d’Ufficio delle violazioni, o 

esplicitati all’interno del Codice Etico, dei principi generali di comportamento e 

all’interessato, tempestivamente e per iscritto, i fatti che possono dare luogo a provvedimento disciplinare. Il 

ontestazione. Nella fase di giustificazione l’interessato potrà farsi assistere da un 
proprio Rappresentare Sindacale. Decorsi 5 giorni dalla data della contestazione, l’Azienda potrà disporre per il 

missioni di gravità tale da legittimare l’Azienda al 
licenziamento senza preavviso in attesa della definizione della procedura, il rapporto di lavoro con l’interessato 

effetto dei provvedimenti disciplinari decorsi due anni dalla loro comminazione al dipendente”
In analogia il comma 3 dell’art.G40 del Contratto Collettivo Nazionale del Trasporto Aereo 

prevede che “
”.

Il comma 4 dell’art. G40 del Contratto Collettivo Nazionale del Trasporto Aereo –
“il richiamo scritto verrà comminato quando il 

lavoratore commette per la prima volta un’infrazione di minor rilievo. Tra le infrazioni di minor rilievo rientrano 
quelle esemplificate al paragrafo 6 punti a, b, c”. 
”a) non osservare l'orario di lavoro, ritardarne l'inizio, anticiparne la cessazione, sospenderlo o protrarlo salvo 

l'autorizzazione della Direzione”



–

informazione verso l’Organismo di Vigilanza da parte dei soggetti ad esso 

•
comportamento esplicitati all’interno del Codice Etico, dei principi generali di 

mazione all’Organismo di Vigilanza, non imputabili a deliberata 

comunque da negligenza nell’osservanza dei predetti principi.

•
comportamento esplicitati all’interno del Codice Etico, dei principi generali di 

nformazione all’Organismo di Vigilanza, per particolare negligenza 
nell’esecuzione della prestazione lavorativa , non imputabile a deliberata volontà 

Il comma 5 dell’art. G40 del Contratto Collettivo Nazionale del Trasporto Aereo –
“tra le fattispecie per le quali è prevista sin dalla 

prima infrazione la sanzione disciplinare della Multa rientrano quelle esemplificate ai punti d, e, f, g, h, i”. Per 

e ai materiali aziendali senza comprometterne l’operatività e senza che si determino danni a terzi ovvero omettere 

generale o di irregolarità nell’andamento del lavoro salvo che non costituisca più grave mancanza ai sensi dei 

di aggiornamento/formazione stabiliti dall’azienda; h) non comunicare l’esatto indirizzo del proprio domicilio o 
rifiutarsi di ricevere comunicazione scritta dell’azienda; i) mancato uso dei mezzi di protezione forniti 
dall’azienda.

Il comma 5 dell’art. G40 del Contratto Collettivo Nazionale del Trasporto Aereo –
“tra le fattispecie per le quali è prevista sin dalla 

prima infrazione la sanzione disciplinare della Sospensione rientrano quelle esemplificate ai punti j,k,l,m,n,o,p”. 
:” j) non esser trovato al proprio domicilio da parte 



–

• reiterata e consapevole tolleranza da parte del Responsabile d’Ufficio delle 

comportamento esplicitati all’interno del Codice Etico, dei principi generali di 

obblighi di informazione verso l’Organismo di Vigilanza da parte dei soggetti ad 

•
comportamento esplicitati all’interno del Codice Etico, dei principi generali di 

mazione all’Organismo di Vigilanza, non imputabili a deliberata 

comunque da particolare negligenza nell’osservanza dei predetti principi;

• particolare gravità nell’espletamento di attività nelle aree cosiddette 
sensibili, tali tuttavia da non potere determinare l’applicazione a carico della 

•

esplicitati all’interno del Codice Etico, dei principi generali di comportamento e 

informazione verso l’Organismo di Vigilanza;
• reiterata e consapevole tolleranza da parte del Responsabile d’Ufficio, con colpa 

ati all’interno del Codice Etico, dei principi generali di comportamento e 

obblighi di informazione verso l’Organismo di Vigilanza da parte dei soggetti ad 

dell'immagine aziendale”.
Il comma 7.1. dell’art. G40 del Contratto Collettivo Nazionale del Trasporto Aereo –

“commetta infrazioni alla disciplina ed alla diligenza del lavoro che, non siano così gravi da 

“

possa provocare pregiudizio all’incolumità delle persone o alla sicurezza degli impianti; e) condanna penale del 

nell’esecuzione delle proprie mansioni; g) recidiva in qualsiasi mancanza che abbia dato 

gravemente lesivi dell’immagine aziendale; i) insubordinazione verso i superiori”.



–

•

esplicitati all’interno del Codice Etico, dei principi generali di comportamento e 

ormazione verso l’Organismo di Vigilanza;
• , reiterata e consapevole tolleranza da parte del Responsabile d’Ufficio, con dolo 

ll’interno del Codice Etico, dei principi generali di comportamento e 

obblighi di informazione verso l’Organismo di Vigilanza da parte dei soggetti ad 

• in particolare, commissione, con grave negligenza o con dolo, di un’Infrazione di 

dall’avvio o dall’esito di un eventuale procedimento penale a carico del 

•

Il comma 7.2. dell’art. G40 della Parte Specifica del CCNL per il lavoratori addetti al trasporto aereo, relativo 
“commetta 

infrazioni alla disciplina ed alla diligenza del lavoro, che provochi all’Azienda grave nocumento morale o 

infrazioni: a) grave insubordinazione verso i superiori. L’insubordinazione si considera grave allorquando oltre 

dell’Azienda;
c) abbandono del posto di lavoro; d) effettuazione di movimenti irregolari diretti all’accesso abusivo alle zone e/o 

iaggio e/o all’imbarco abusivo di passeggeri, e /o bagagli e/o merci; e) eseguire lavori, 
in luoghi di pertinenza dell’Azienda, a favore proprio o di terzi; f) riproduzione o asportazione di macchine o di 
utensili o di altri oggetti o di documenti dell’Azienda comunque asportazione di materiale dell’Azienda; g) 

furto all’interno dell’Azienda o nel luogo di lavoro; j) sottrazione/manomissione di bagagli e merci 

stessi; m) rilascio all’azienda di documenti o certificati falsi; n) atti qualificati dalla legge come reati tali da far 
venir meno la fiducia dell’Azienda nei confronti del lavora ”.



–

Per quanto riguarda l’accertamento delle suddette Infrazioni, i procedimenti disciplinari 
e l’irrogazione delle sanzioni restano invariati i poteri del datore di lavoro, eventualmente 
conferiti ad appositi soggetti all’uopo delegati.

Viene previsto il necessario coinvolgimento dell’Organismo di Vigilanza nella procedura 

comunicazione all’Organismo di Vigilanza.

Tale comunicazione diviene superflua allorquando la proposta per l’applicazione della 
sanzione provenga dall’Organismo di Vigilanza.

All’Organismo di Vigilanza dovrà essere data parimenti comunicazione di ogni 

Ai lavoratori verrà data un’immediata e diffusa informazione circa l’introduzione di ogni 

solo all’interno della Società, ma anche all’esterno ad esempio in termini di immagine 

previsto nel presente Modello e l’obbligo a che essi facciano rispettare quanto previsto 

L’art. G7 del Contratto Collettivo Nazionale del Trasporto Aereo –
“Quadri” 

gestionali e di sviluppo dell'Azienda”.



–

➢

particolare gravità nell’espletamento di attività nelle aree cosiddette 
da non potere determinare l’applicazione a carico della Società di misure previste dal 

•

particolare gravità che possono determinare l’applicazione a carico della Società di 

dell’elemento fiduciario del rapporto di lavoro, così da non consentire la prosecuzione 

registro delle notizie di reato ai sensi dell’art. 335 c.p.p. prima dell’erogazione della 

•
all’integrale retribuzione;

• attribuzione di una diversa collocazione all’interno della Società.



–

All’esito del giudizio penale che confermi la violazione del Modello da parte del 

Viene previsto il necessario coinvolgimento dell’Organismo di Vigilanza nella procedura 

preventivo coinvolgimento dell’Organismo di Vigilanza.

Tale coinvolgimento si presume, quando la proposta per l’applicazione della sanzione 
provenga dall’Organismo di Vigilanza.

All’Organismo di Vigilanza dovrà essere data parimenti comunicazione di ogni 

da coloro che rappresentano il vertice della Società e ne manifestano dunque l’immagine 

dall’Organismo di Vigilanza all’intero Consiglio di Amministrazione ed al Collegio 

Il Consiglio di Amministrazione è competente per la valutazione dell’Infrazione e per 
l’assunzione dei provvedimenti più idonei nei confronti del Presidente o degli 

Amministrazione è coadiuvato dall’Organismo di Vigilanza e delibera a maggioranza 
assoluta dei presenti, escluso l’amministratore o gli amministratori che hanno commesso 

Il Consiglio di Amministrazione, e il Collegio Sindacale ai sensi dell’art. 2406 cod. civ., 

Nel caso sia emessa sentenza di non luogo a procedere ai sensi dell’art. 425 c.p.p., o nel caso si proceda, sia poi 

sia sostanziata una grave menomazione dell’elemento fiduciario del rapporto di lavoro, così da non consentire la 



–

se considerato necessario, dell’Assemblea dei Soci. La convocazione dell’Assemblea dei 
Soci è obbligatoria per le deliberazioni di eventuale revoca dall’incarico o di

contrattuale, ovvero il diritto di recesso dal medesimo, fatta salva l’eventuale richiesta di 

L’Organismo di Vigilanza, in coordinamento con il Presidente o altro soggetto da questi 



–

Amministrazione o dall’eventuale Consigliere Delegato o da altro soggetto 
specificamente incaricato, in stretta cooperazione con l’Organismo di 

• personale direttivo e con funzioni di rappresentanza dell’ente: si procederà ad 

dei neo assunti e ad un aggiornamento periodico. Sarà cura dell’Organismo di 

l’effettiva partecipazione agli stessi del personale; i corsi di formazione 
dovranno almeno presentare un’introduzione alla normativa e alle Linee Guida 
emanate dall’Associazione di Categoria, un ap

il ruolo fondamentale rappresentato dall’Organismo di Vigilanza e la 

– –

•

aggiornamento periodico. Sarà cura dell’Organi
l’adeguatezza del corso di formazione e l’effettiva fruizione dello stesso;

•

attualmente in forza ed, al momento dell’assunzione, a coloro che saranno 
unti. Sarà cura dell’Organismo di Vigilanza verificare 

l’adeguatezza della nota informativa e l’effettiva comunicazione della stessa;
•

che hanno rapporti contrattuali correnti con la Società nell’ambito delle c.d.

stipula dei relativi contratti. Sarà cura dell’Organismo di Vigilanza verificar
l’adeguatezza della nota informativa e l’effettiva comunicazione della stessa. Inoltre, a 

apporti contrattuali con la Società nell’ambito delle attività 
– il cui elenco è aggiornato a cura dell’Amministratore Delegato o 

–



–

’

La conferma dell’adeguatezza del Modello e della sua efficace attuazione è garantita:

•

Generale della Società conferma formalmente almeno una volta all’anno, per il 

l’identificazione di eventuali c.d. attività sensibili, con l’indicazione della 

l’insorgere o il modificarsi dei rischi nelle funzioni di propria competenza, 

informazioni rilevanti verso l’Organism
• dall’Organismo di Vigilanza, nell’esercizio dei poteri di vigilanza e controllo 


